
PROFILO del Beato ARTEMIDEZATn
Salesiano di Don Bosco,

"L'infermiere santo della Patagonia"

Primianni

Artemide Zatti nacquea Boretto,paesedellaprovinciadi ReggioEmilia
(Italia),il 12ottobre1880.E'figliodiLuigilatti ediAlbinaVecchi,agricoltori.
A noveanni,Artemidecominciaadaffrontarela vitacolsuolavorofuoridi
casa.A 17anniarrivaa BahfaBIanca(ProvinciadiBuenosAires,Repubblica
Argentina)comeimmigrante,coisuoigenitorie fratelli.Distribuisceil suo
tempofra il lavoro(in unprimomomentocomecamerieredi albergo,poi
comeoperaioin unafabbricadi mattonelle),la famigliae laparrocchia.In
queltempoeraparrocodiBahfaBIancail salesianoDonCarloCavalli,persona
pia e di unabontàstraordinaria.Artemide lo sceglie comesuo direttore
spirituale.
A 19annisi sentechiamatoda Dioallavitareligiosae lasciandotutto va
all'aspirantatosalesianodi Bernal.

Giovane aspirante
FuronoannidurissimiperArtemide,siaperchépiùgrandedeisuoicompagn~
sia peripochistudicheavevafatto.Mavincetuttoconlasuavolontàtenace,
lasuaperspicaceintelligenzaeunasolidapietà.
Assistendoungiovanesacerdotetubercoloticocontraela tubercolosie deve
sospenderei suoistudi.

Perseveranza

Tornatoa casa,manifestala suadecisionedi morirecomereligiosodi Don
Bosco.Perconsigliodi DonCavalli,nel 1902vaali' Ospedalemissionariodi
Viedma.Lavoracomeaiutantedi DonEvasioGarrone.Lì il sacerdote"dot-
tore"scopreil gravestatodi salutedelgiovanee allostessotempolesue
virtù:potrebbeessereil suosuccessore!
Notandochela malattiacontinuaadinfierirenelgiovaneArtemide,gli pro-
poneunvoto:"latti, promettimidi dedicarela tuavitaagliammalatie io, in
nomedi MariaAusiliatrice,ti promettola salute". Dettofatto.Alcunianni
dopo,Artemidedirà: "Credetti,promisieguarii".
Nel1908Artemidelatti si consacraa Diocomesalesianocoadiutore.

Infermiere, Farmacistae Direttore del/' Ospedale
Progrediscenell'artedi guariree nella fedestandoai fianchidi Don Garrone.
Morto lui, nel 1911assume,al principio in parte e dal 1913 totalmente,la
conduzionedell'Ospedale.Nel 1917ottiene nell'Universitàdi LaPlatail tito-
lo di "Idoneoin Farmacia"; posteriormente,quellodi Farmacista.Dal 1911al

1951,quarant'annidi vitaconsacrataal serviziodegl'infermie particolar-
mentedeipiùpoveri.

L' "infermieresanto" della Patagonia
Il suozelodi apostolodellacaritàlospronaa visitaregiornoe notte,conla
sualeggendariabicicletta,i bisognosidi Viedmae Patagones.Da tutta la
Patagoniagli arrivanoammalatichelui ricevegratuitamente.Ogniammalato
è Gesùcheviene,ecometaleè ricevuto.Quandolo introducenell'Ospedale,
domandaalleinfermiere:"NonaveteunlettuccioperGesù?"Dio,valendosi
di animegenerose,nongli lasciamancaremaimedicine,alimentie capidi
vestiariopertutti.

Le sue virtù

DurantetuttalasuavitaZatticoltivaconamoreeperseveranzatuttelevirtù.
Peròin lui brillanoconsplendorespecialela caritàinstancabile,l'umiltà,la
povertàpienadi fiducianellaProvvidenzae l'allegriasinceradi chivivel'u-
nioneconDio.Quandolo chiamanodi notte,nonaccettascuse:"Voiavete
l'obbligodi chiamarmie iodi venire". Il centrodellasuavitaspiritualeèGesù
Eucaristia;e laSantaMessa,il momentofortedellasuagiornata.Mal'aspet-
topiùedificantedellasuafedeècostituitodallasottomissioneallavolontàdi
Dio.
AI finquidettosipuòaggiungerela virtùdell'obbedienza.Luiè un "superiore
subordinato", il cherichiedemoltaprudenza,moltapazienzae unagrande
umiltà:qualitàcheraramentesi trovanoinsiemenellastessapersona.Nella
gestioneamministrativadell'Ospedaleenell'usodeldenarodi cuidisponesi
mantienesemprefedelealledirettivedeisuoiSuperiori.Nongli si appiccica
maiuncentesimo.Lasuagiornatanormalecominciaprimadellecinquedel
mattinoesiprolungafinoalle21.Poidedicadueorealetturereligiose,di libri
dimedicinaeascriverelettere. .

Difficoltà

Oltre211egrandie difficiliprovechedovetteaffrontare,comeil doverrinun-
ciare al suo ideale sacerdotale,nella sua carica di amministratore
dell'Ospedalesoffriumiliazionidapartedi colleghitroppoenergicie intransi-
genti,dapartedi qualchemembrodelpersonaleprofessionalee dapartedi
superiorichegli proibivanol'espansionedell'opera;nel 1941,a 61 anni,
dovetteassistereallademolizionetotaledelsuocaroOspedale.Nongli man-
carono inoltrele innumerevolipiccoleprovedi ognigiornochenonsono
menolacerantiperl'anima.

\

Lasua morte
Avvenneil 15 maggio 1951.Otto mesiprima Zatti conosceil maleche lo



colpisce:cancroal fegato.Loaccettaserenamenteecontinuaa lavorarefino
allamorte.Confedee fortezzad'animochiedeil Sacramentodell'Unzione
degliInfermie il SantoViatico.Unasettimanaprima,disponendoancoradi
alcuneenergie,preparail suocertificatodimorte.
Peril suofuneralee sepolturaconcorretutta la popolazionedi Viedmae
Patagonesin uncorteosenzaprecedenti,perchèlo sentivanocosì:comeil
parentedi tutti.

Lasua eredità
L'ereditàchecihalasciatolatti è lasuatestimonianzacristianachecisem-
braattualissimaper:

- la suacaritàsenzalimitinéorari;
- la sua vita deditaal serviziodi quellichesoffronosenzamai

accettarenientepersé;
- il suoamoreaipoverie ammalati,ai qualimoltospessocedette

perfinoil proprioletto;
- lasuastessavitapovera,puravendomaneggiatotantodenaro,e

lasuainalterabileallegria;
- il suospiritodi orazionenellacornicedi unestenuanteorariodi

lavoro;
- lasuafedeltàallaChiesaeaisuoipastor~ancheinmezzoaprove

penose;
- lasuasemplicitàeumiltàevangeliche,cheloreseroamabileesim-

paticoa tuttelecategoriesociali.

Versogli altari
Lafamad'infermieresantosi estenderapidamentee lasuatombaè venera-
tadallagente.
Lapopolazionedi Viedmagli dedicaun monumentoe la viaprincipaledi
accessoallacittà,eponeil suonomeall'OspedaleRegionale.
/! 7 giugno1977i VescoviArgentinichiedonoal SommoPonteficeches'in-
troducalasuaCausadiBeatificazione.
Mons.MicheleStefanoHesayne,Vescovodi Viedma,cittàdoveil Venerabile
passòlamaggiorpartedellasuavita,affermò:
"Lafiguradelcoadiutorelatti si distinguecomeesempiodi amorea Dioe
agliuomini,di rettitudinedi vita,diperseveranteeprudenteapostolato.f...]
Oltreadessereunapersonaeccellentein virtùumanee cristiane,appartiene
perdirittoacquisitoaigrandibenefattoridellacittàdi Viedma,lanostrasede.
Sipuòaffermarechela vitadelCoadiutoreSalesianoArtemide latti ha
lasciatounprofondoricordoinquantil'hannoconosciuto,chesonotestimoni
degnidi fededellasuaintensavitadi religiosoconsacrato,a talpuntochelo

sipuòproporrecomeesempiodi caritàa Dioeagliuomin~e dipersonache
haaspettatoserenamentelamortecomeunpassoversola Vita,essendosilui
stessoredattoil certificatodi mortealcuneoreprimadi morire.Questomi
esimedall'esprimerein dettagliola ricchissimaed esemplarecollezionedi
aneddotidellastoriae tradizionepopolarechecorrediboccainboccae che
io constatoognigiorno.Nellanostracittàlasuafigurasi veneraconunbel
monumento... e /'Ospédaledi Viedmaportail suonomegraziea unalegge
dellaProvincia"(2dicembre1976).
Mons.GiorgioMayer,Arcivescovodi BahfaBIancae Metropolitanodella.
Patagonia(attualmenteemerito)hadetto:

"Quandolui morì, io ero amministratoreecclesiasticoa Bahfa
BIanca.Ericordoassaibenei commentipienidi elogio,di ammirazionee di
venerazionechesi fecerosudi lui in quell'occasione.Ebberipercussionein
granpartediquestaarchidiocesicheconfinaconladiocesidi Viedma...Lasciò
l'esempiodiunaprofondacaritàversog/'infermiei poveri Nell'orazionefre-
quente,nellamessae comunionegiornaliera,nell'adorazioneal Santissimo
Sacramento,nelladevozionea MariaAusiliatricetrovavala forzanecessaria
perdareeroicatestimonianzadellasuadedizionealprossimo.Anchelasua
umiltàespiritodipovertàfurononotevoli...Peril nostropopolocristiano,la
figuradilatti è di veraattualità:sipuòpresentarecomemodellodi religioso
secondoil DecretoPerfectaeCharitatise comemodellod'immigrato,che
nell'apostolatolaicodiedeuna testimonianzaesemplare.Potrebbeadesso
essereunmodelloperl'AmericaLatina,chehatantobisognodiquestimodelli
di servizioalprossimo"(3settembre1976).

Mons.MichelangeloAleman,Vescovodi RfoGallegos:"Neisetteanniche
trascorsicomeAmministratoreApostolicodi Viedma,poteicostatareil grande
affetto,rispettoe venerazioneperlasuavirtù...Vivonoancoramoltichepos-
sonotestimoniarein mododegnodi fedel'eroismodellasuacarità,special-
menteconi più poverie abbandonati.Durantemolti anni fu nel vecchio
ospedalel'angeloprotettoredipersonesprovvedute...Perquesto(Viedma)gli
eresseunmonumentonell'angolodelnuovoospedaleprovinciale.Edèpossi-
bilevederesempredeifioriai piedidiquelmonumento,cometestimonianza
dellagratitudinedi unacittadinanza..." (8novembre1976).
Mons.ArgimiroDanieleMoure,Vescovodi ComodoroRivadavia:"Come
VescovodellaPatagoniaCentralemi toccaconstatarela sciadi bontàche
questofedelefiglio dellaSantaChiesa... lasciòdietrodi sé...Pertutto
questo...invistadelbisognochehail nostrotempo,lanostraAmericaLatina,
lanostraArgentinae lanostraPatagoniadiuominichein formaimmediatae
alla mano,ma nonper questomenoautentica,rappresentinola figuradi
Cristovissutanellostile e circostanzedel nostrotempoe con la forte e
perenneprofonditàdelVangelo,osochiedere/'introduzionedella suacausa.
di beatificazione"(24 novembre1976).



Mons.CarloMarianoPérez,ArcivescovodiSalta(chefuinrelazioneconluiper
piùdi vent'anni,fupureil suoSuperiorereligiosoepresiedettei suoifunerali):
"Assecondandounintimo,fortee costanteconvincimentosullevirtùstraordi-
nariepraticatedurantelasuavitadaquestoesimioreligioso,sollecito..."(16
marzo1974).
Mons.MicheleRaspanti,VescovodiMor6n:"Sioffrìconsacrificioezeloenco-
miabiliagliammalati...esercitandolacaritàpiùsquisitael'umiltàpiùsincera...
nellacuradi ogni classed'infermi,compresiquellicronicie abbandonati
durante47anniconsecutivi,irradiandounapersonalitàveramenteeroica...Fu
un modellodi virtù,manifestatein una vitasemplice,senzadisarmonie...
Lasciòunascialuminosadurantelasuavitae dopolasuamorte.Losi ricor-
daovunquepassò,facendoil beneeseminandoamoree carità"(6dicembre
1976).

. 1110giugno1979,SuaSantitàGiovanniPaoloIl approvala richiestae il 22
marzo1980il Vescovodi Viedmaapreil processodiocesanoecreail Tribunale
speciale.
1124maggio1981questoTribunaleconcludeil suolavoroedinviala docu-
mentazioneallaCongregazionedeiSantia Roma,
Lasantitàdi latri risultaunasantitàattuale,postconciliare,nellaqualesi
verificachelapraticaeroicadellevirtùsideveall'azionefecondadelloSpirito
Santoa tutti i livellie in tuttigli ambientidellavita.
L'aspettopiùinteressantenellacausadelVenerabilelatri stanelloscoprirein
chemodoquellavoroamministrativoe filantropico,qualè il lavorochesi
svolgenegliospedali,risultilostrumentoidoneoperlasantificazione.
Il 7 luglio1997è dichiaratoVenerabile.Il giorno14apriledel 1998,si costi-
tuiscea BuenosAiresil tribunalecheistruisceil processosulpresuntomiraco-
lo a favoredelgiovaneCarloBosio.1114maggio1998si mandaa Romala
documentazioneconcernenteil miracolo.Il 9 marzodel 2000, la Consulta
medicadellaCongregazioneperlecausedeiSantie il 27ottobreil Congresso
dei Teologiriconobbero,all'unanimità,comeveromiracolo,la guarigione
ottenutada DonCarloBosioper /'intercessionedel VenerabileArtemide
latri. Fecerolo stessoi Cardinalie i Vescoviconvocatidalla suddetta

Congregazione,1'8febbraio2001.
1124aprile2001,inpresenzadelSantoPadre,fupromulgato,fravarialtri,il
decretodellastessaCongregazionerelativoalmiracoloattribuitoall'interces-
sionedelServodiDioArtemidelatri. SipresumechelaBeatificazioneavver-
rànellaprimaquindicinadi apriledel2002,inprossimitàdellaPasqua.

Conclusione
Siamosicurichela Beatificazionedi Artemidelatri, l' "infermieresanto

della Patagonia", apporterà un nuovo impulso alla causa dell'evangeliz-
zazionedellenostreterre.

Cosìla Chiesanell'Argentina(e nel mondo intero, dato chei Santinon sono

proprietàdi nessunaChiesaParticolare),si vedràarricchitadaunmodellodi
personachesi santificònelleoccupazionitemporali,aggiungendosia Fra
MamertoEsquiu,modellodi Vescoco,al sacerdoteBrochero(el Cura
Brochero),modellodi sacerdotee di parroco,a LauraVicufia,modellodi
sacrificioediamarfiliale,aZefirinoNamuncurà,modellodiadolescenteegio-
vaneseminaristadellarazzaindigena.latri vienead esseremodello

- peri laiciingenerale,datal'efficienzadellasuatestimonianzadi
carità e di povertà,d'impegno nelle associazionie come
sagrestanonellasuaparrocchia;

- peri missionariedevangelizzatoriepercristianiimpegnatiincom-
piti assistenzialiebenefici,datalasuaattivitànell'amministrazione
ospedaliera,comeinfermieree farmacista;

- peri religiosi,essendostato,inarmoniacongli orientamenticon-
ciliaridelPerfectaeCharitatis,apostolicoe contemplativo,inte-
gratoalla suacomunitàe apertoai bisognidell'ambientecir-
costante;poveroe magnanimo;puroesenzainibizionidifettose;
obbedientee responsabile;sempredisponibileper tuttiesempre
puntualeeprecisonelsoddisfaregli obblighidellasuacomunità;

- peri religiosilaici:tenendopresentelasuaspiccatapartecipazione
nellavitae nelleoperedellasuacomunitàreligiosa,nellaquale
arrivòadesserela figura"chiave", moltodipiù chei suoicon-
fratellisacerdoti;

- per i confratellisalesianicoadiutori,la cui identitàoriginale,
secondo/'ispi(azionecarismaticadel fondatore,è da lui riaffer-
matae chiarita,consacrandoessiil mondodalpuntodi vistadel
lavoroed educandogli altri, comereligiosi,nell'animazione
cristianadelleattivitàtemporali;

- pergli emigranchedevonoadattarsi-comefecelui-a unambiente
diverso,cercarelavoro e cambiareufficio, e questosenza
attenuareil vigoredella fedee rispondendofedelmentealle
chiamatediDio;

- pergli ausiliarimedicie,ingenerale,peri laicicheesercitanopro-
fessionial serviziodegliuominidellaloroterrae dellorotempo,
tenendopresentelastraordinariacompetenzaconcuiesercitòla
sua professioned'infermiere,riconoscendocon equanimitàil
postochegli correspondevafrail medicoe il paziente;

- peri cristianiin generale:giacché,purnonessendosacerdote,fu
segnoluminosodellapresenzadellaChiesaneldoloreumanostan-
dovicinoaipoveriedemarginati;ancheperlasuapreoccupazione
riguardoalla classeoperaiae a ciò cheallora si chiamava
"questionesociale"daunaprospettivapienamenteevangelica.Fu
un religioso laico che si santificò nell'ordinario compito
amministrativoe inquellodellapastoraledellasalute.Fuunmodello
d'immigrato.
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